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SOMMA VESUVIANA (NA):  
la Villa Augustea e il Complesso 

Monumentale di Santa Maria del Pozzo  
 

SABATO  1°  OTTOBRE  2022 
 

ATTENZIONE: LA MANIFESTAZIONE SI SVOLGE NEL RIGOROSO RISPETTO DELLE 
DISPOSIZIONI NAZIONALI, REGIONALI E LOCALI DI CONTENIMENTO DELLA 
PANDEMIA, VIGENTI ALLA DATA DELLA MANIFESTAZIONE, ALLE QUALI I SINGOLI 
PARTECIPANTI SI DEVONO ATTENERE. 
 

In esclusiva per i soci e gli amici del Touring Club Italiano visita guidata a Somma Vesuviana dove, 
nei pressi di Starza della Regina, si trova una villa, che, per la maestosità dei resti portati alla luce, 
si è ritenuto erroneamente che fosse appartenuta all’imperatore Augusto (morto presso Nola nel 
14 d.C.) da cui il nome Villa Augustea. Al contrario, le strutture finora messe in luce sembrano 
indicare la presenza di un intero insediamento urbano di notevole prestigio e di grande qualità 
architettonica.  Altro gioiello di Somma Vesuviana è il complesso monumentale di Santa Maria 
del Pozzo, che, grazie all’ultimo intervento di restauro, è stato restituito alla collettività in tutto il 
suo splendore. Il “viaggio” esplorativo parte dal “pozzo” di epoca romana, passando per la 
sotterranea chiesa angioina, per poi concludersi nel luminoso chiostro del convento 
cinquecentesco. 

PROGRAMMA DI MASSIMA 
 

Ore 9.30 Ritrovo dei partecipanti (mezzi propri) all’ingresso della Villa 
Augustea -  via Starza della Regina 2 – 80049 Somma Vesuviana. 

                        Visita guidata alla Villa Augustea.  
 

 Trasferimento (mezzi propri) al Complesso Monumentale di Santa 
Maria del Pozzo – via S. Maria del Pozzo 114 - Somma Vesuviana. 

                             Visita guidata al Complesso Monumentale. 
 

Ore 12.30      Termine della manifestazione. 
 

LA VILLA AUGUSTEA costituisce una delle più rilevanti scoperte archeologiche degli ultimi decenni. 
La storia degli scavi risale agli anni '30 del secolo scorso, quando, in località Starza della Regina, un 
contadino scoprì per caso il portico d’accesso all’antica villa. Le prime esplorazioni portarono alla 
luce interessanti reperti di una villa romana, costruita del II sec. d.C. e seppellita per oltre la metà 
della sua altezza dall'eruzione del Vesuvio del 6 novembre 472 d.C. (la cosiddetta eruzione di 
Pollena): a causa della mancanza di fondi non fu però possibile andare avanti con gli scavi. Solo nel 
2002, grazie ad un progetto di ricerca tra l’Università di Tokyo (prof. Masanori Aoyagi), l’Università 
Suor Orsola Benincasa (prof. Antonio De Simone) e la Soprintendenza per i Beni archeologici di 
Napoli, si è dato il via in maniera sistematica agli scavi. Considerando la monumentalità dell’edificio 
e la sua ubicazione nell’antico territorio di Nola, s'ipotizzò che la villa potesse essere la residenza 
dove morì l’imperatore Ottaviano Augusto, da cui il nome "Villa Augustea". Per procedere 
celermente con i lavori di scavo e di recupero dell’opera, i Giapponesi acquistarono addirittura il 

 

 

 

 

 

Quota di partecipazione 
Socio TCI        € 11,00   
Non Socio      € 15,00 
 

Informazioni, prenotazioni e 
pagamenti: 
Punto Touring di Napoli c/o 
Vomero Travel - Via San Gennaro 
ad Antignano 90 - 80129 Napoli 
LUN - VEN: 10 / 13 - 16 / 19,30 
SAB: 10 / 13    tel. 081 578 03 55           

email vomero@touringclubnapoli.it 
 
Trasporti: mezzi propri 
 

Volontario Touring 
accompagnatore e telefono 
attivo il giorno della visita: 
console Adriana Oliva 
335 649 0584 
 

Guida: Monica Fiscale  
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terreno: a maggio del 2015 per espressa volontà dell’Agenzia degli Affari Culturali del Giappone, il 
sito archeologico di Somma Vesuviana è stato donato alla Soprintendenza Archeologica della 
Campania. Dal 2002 ogni primavera/estate i Nipponici effettuano una campagna di scavi e rilievi, 
che sta riportando alla luce nuovi ambienti: addirittura gli esperti ipotizzano che, celata dai 
sedimenti lavici, possa esserci ben più di una villa, un intero insediamento urbano.  
Tra la fine del IV e l'inizio del V secolo d.C. il sito perse la sua originaria funzione di rappresentanza e 
fu destinato alla produzione agricola e alla produzione del vino, come testimoniato dal 
ritrovamento di una cella vinaria con 14 dolia infissi nel terreno. Nel corso di questi anni di scavo, 
sono state rinvenute due statue, una di una donna con abito greco (la peplofora), l'altra, ricomposta 
da più frammenti, del dio Dioniso/Bacco con il capo coronato d'edera e un cucciolo di pantera in 
braccio: entrambe le statue sono ora custodite nel museo storico archeologico di Nola. Durante le 
campagne di scavo degli ultimi 3 anni (2015-2017) sono stati riportati alla luce: i resti di muri di un 
edificio forse costruito prima dell’eruzione del 79 d.C., un muro affrescato, un altro settore della 
cella vinaria, un frammento di statua femminile, una parte di una grande cisterna, tracce di 
coltivazioni.  
L’eruzione del Vesuvio del 472 d.C., avvenuta quattro secoli dopo quella che seppellì Pompei, fu 
devastante e le sue ceneri raggiunsero Costantinopoli. Una moltitudine di napoletani si radunò alle 
catacombe, intorno alla tomba di San Gennaro, chiedendo di salvare Napoli. Questo fu il suo primo 
miracolo.  
Sebbene i dati finora acquisiti non supportino l’ipotesi che questa sia la villa di Augusto, la ricchezza 
ed unicità dei reperti aiutano a capire molto della Campania antica fino alla data tradizionale della 
fine dell’Impero Romano d’Occidente (476 d.C.). 
 

IL COMPLESSO MONUMENTALE DI SANTA MARIA DEL POZZO sorge sulle antiche strutture della 
chiesa inferiore, fatta costruire da re Roberto d'Angiò nel 1333 sull'originaria cripta sotterranea di 
origine pagana. La leggenda vuole che Giovanna d’Angiò, bella e intrigante nobildonna, vissuta a 
Somma Vesuviana e divenuta regina di Napoli nel 1414, con il nome di Giovanna II, ebbe numerosi 
amanti di cui si disfaceva facendoli sparire in mortali trabocchetti utilizzando una fitta rete di 
cunicoli sotterranei a cui si accedeva proprio dalla cripta. 
Nel 1488 un'alluvione causò gravi danni alla chiesa che rimase sepolta sotto fango e pietre. Fu la 
regina Giovanna III d'Aragona, nei primi anni del XVI secolo, a volere la costruzione di una nuova 
chiesa con annesso convento sopra quella più antica, che non fu però demolita, bensì impiegata 
quale cimitero per le famiglie gentilizie. All'inizio del XVII secolo l'interno del complesso subì 
numerose trasformazioni e le originarie linee gotiche furono coperte nel '700 con pesanti 
sovrastrutture barocche, fatte poi demolire nel Novecento nel corso di uno sprovveduto tentativo 
di ripristinare le linee originarie. 
Un recente restauro del complesso ha riportato alla luce preziosi affreschi del '300 e dei secoli 
successivi finora occultati: al XIV secolo risalgono gli apostoli con aureola a rilievo attornianti la 
Madonna Incoronata con il Figlio Pantocratore, mentre al XV secolo risalgono gli affreschi del pozzo 
romano: si tratta di due sante, Sant'Orsola e Santa Caterina, una Madonna con bambino e San 
Pietro. Infine al XVI secolo vengono fatti risalire gli affreschi rappresentanti San Giovanni Apostolo 
ed Evangelista e San Michele Arcangelo armato. 
 

Infine un cenno alle eccellenze gastronomiche di Somma Vesuviana, che, sorgendo nel cuore del Parco 
Nazionale del Vesuvio, deve al suo fertilissimo terreno la produzione di varie prelibatezze, come i 
pomodorini del piennolo, le albicocche (crisommole) e l'uva (catalanesca), da cui si ricava un ottimo vino 
da tavola. Quest'ultimo accompagna numerose ricette, in particolare di baccalà e di stoccafisso, che già a 
partire dal 1500 sono diventati protagonisti incontrastati della gastronomia sommese grazie ad un filo 
diretto che collega le pendici del Vesuvio all'Europa del Nord (Islanda e isole Lofoten-Norvegia). 

 
Partecipanti: min 20 – max 30 
persone 
 
La quota comprende: 
il compenso per la guida, le spese 
organizzative del Punto Touring di 
Napoli, l’assistenza del console, le 
assicurazioni per la responsabilità 
civile. 
 
La quota non comprende:  
le spese di carattere personale e 
tutto quanto non specificato. 
 
Modalità di pagamento e 
condizioni di partecipazione: 
Le prenotazioni scadono automati-
camente sette giorni dopo la loro 
effettuazione, anche telefonica, se 
non confermate dal versamento 
della quota. 
Il Corpo Consolare si riserva il 
diritto di accettare o meno la 
prenotazione.  
Manifestazione organizzata per i 
soci e gli amici del TCI e soggetta al 
regolamento della Commissione 
regionale consoli della Campania.  
Sono ammessi in via eccezionale i 
non soci perché possano 
constatare la qualità e l'interesse 
delle nostre manifestazioni, e 
quindi associarsi. 
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